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FUCILAZIONI 
IN MAROCCO 

NON pochi giornali bor
ghesi hanno in questi 

giorni fatto comprendere 
che si aspettavano dal so
vrano marocchino Hassan II 
un gesto di clemenza nei 
confronti dei congiurati: 
per il « buon nome » del
l'Occidente cui il re è tanto 
devoto. Finché si impicca
no — come è avvenuto ne
gli scorsi anni — comuni
sti, sindacalisti, militanti ri
voluzionari (e ancor oggi 
ve ne sono 193 sotto pro
cesso a Marrakech) si può 
passare la notizia nel di
menticatoio delle piccole 
cose di cronaca e continua
re a dare del regno magre-
bino una immagine felice 
grazie ai suoi vincoli spe
ciali con l'Europa e con gli 
USA. Adesso, invece, occor
re dare le notizie. Troppo 
spettacolare è stata la vi
cenda, troppi europei — tra 
cui un morto — nel palazzo 
di Skirat, perché si taccia. 

Del resto Hassan II non 
poteva certo permettersi di 
essere clemente. Il tentato 
colpo di palazzo rivela in
fatti una situazione nuova: 
ci dice che la crisi, finora 
espressa in un aspro con
flitto tra forze popolari e 
democratiche e la corte, è 
ora entrata nella cittadella 
del potere, provocandovi 
contrasti e lacerazioni as
sai acuti. L'esercito maroc
chino, infatti, è stato da 
sempre uno dei tradizionali 
pilastri del potere reale. 
In tutti i momenti di più 
acuto scontro sociale e po
litico — e sono molti nella 
recente storia marocchina 
— è sull'esercito che la mo
narchia ha puntato per la 
repressione antipopolare, 
senza che mai dai militari 
venissero dubbi o dissensi. 
Giocava in questo anche una 
eredità oggettiva che, co
me vedremo subito, deve es
sersi ora consumata: con 
Maometto V, padre di Has
san, la monarchia aveva a-
vuto una funzione assai 
marcata nella lotta nazio
nale contro la Francia. E 
questo le assicurava un este
so prestigio. 

Adesso invece è un grup
po di generali — nutrito, 
se si pensa che una decina 
su poco più di venti alti gra
di hanno partecipato al 
complotto — che scende in 
campo. Perciò il re deve e 
vuole stroncare fino all'ul
timo la rivolta per impedire 
che il bacillo si diffonda e 
che si rompa dall'interno il 
solido equilibrio di potere 
che è venuto costruendo in 
questi anni: tanto più che 
rilevanti sono le forze ester
ne alla corte che si muo
vono. Egli ha visto nella 
congiura la spia drammati
ca di come stia montando 
la situazione interna dpI Ma
rocco 

I CONGIURATI non hanno 
avuto modo né tempo di 

esprimere le loro idee o di 
far conoscere i loro pro
grammi. E del resto il mo
do in cui si sono mossi. 
la assenza di ogni collega
mento col robusto movimen
to politico e sociale pre
sente nel paese — peculiare 
rispetto ad altri paesi arabi 
— indica qualcosa dì in
certo e di confuso nelle fi
nalità del colpo di Stato. 
Ma non si è lontani dal vero 
te si dice che l'ispirazione 
essenziale della rivolta è da 
ricercarsi nell' alienazione 
dell'indipendenza e della so
vranità nazionale, implicita 
nel tipo di società di cui la 

monarchia è garante custode. 
Lo spaccato sociale del 

Marocco è, come si sa, tra
gico. Al vertice una combi
nazione di forze feudali e 
di gruppi privilegiati neo
coloniali, cui la corte fa da 
cemento unitario e da tra
mite: la famiglia reale an
che fisicamente ha questa 
duplice veste di proprieta
ria feudale e di investitrice 
nelle imprese neocoloniali. 
Alla base una miseria che 
tocca tutti: città e campa
gna, operai, contadini e pic
cola borghesia. Una società 
dunque necessariamente «in
quieta >, agitata da ampi 
sommovimenti e lotte so
ciali, animata da una lotta 
politica aperta: per fronteg
giarli Hassan II ha impian
tato un regime assolutista e 
repressivo, di cui il gene
rale Oufkir è la più compiu
ta espressione. 

MENO noto, però, è l'altro 
risvolto. Il neocolonia

lismo esige a un certo pun
to del suo cammino, che la 
sostanza stessa dell'indipen
denza politica venga rimes
sa in discussione con una 
serie di rinunce assai gravi. 
Non è un caso che il Ma
rocco ospiti basi militari 
americane, abbia rapporti 
speciali con la Francia e 
cosi via. Ebbene, dopo l'av
vento della repubblica in 
Libia, la dura e vittoriosa 
lotta algerina sul petrolio. 
la vittoria di Mintoff a Mal
ta con tutto quel che ne è 
seguito, le pressioni per 
chiamare il Marocco ad un 
ruolo di maggior impegno 
nella strategia e nei mecca
nismi politico-militari del
l'occidente nel Mediterra
neo sono enormemente ac
cresciute, con richieste e-
splicite di nuove concessioni. 
Probabilmente questa è sta
ta la molla che ha fatto 
scattare un gruppo di uffi
ciali nazionalisti, nella con
sapevolezza che si stavano 
estendendo i processi di di
pendenza dai vecchi padro
ni coloniali e dall'imperia
lismo americano. 

ORA LE fucilazioni avven
gono a ritmo continuo. 

La repressione non colpisce, 
ovviamente, solo i congiu
rati, ma dilaga. E' lo stesso 
re ad avere indicato nelle 
sinistre e nelle forze demo
cratiche « i veri responsa
bili» della vicenda, e la man
naia di Oufkir lavorerà sen
za sosta. Questo, del resto, 
chiedono anche gli alleati 
occidentali del sovrano: pos
siamo perdere anche il Ma
rocco, si chiedeva giorni fa 
un giornale del Nord, dopo 
aver perso tanti altri paesi 
arabi ne! Mediterraneo? Per
ciò l'intera sinistra maroc
china subirà, e già subisce, 
le conseguenze del colpo di 
Stato fallito, con davanti a 
sé giorni duri e faticosi. Ma 
dubitiamo seriamente che la 
repressione, per quanto fe
roce. possa contenere la cri
si in atto. Negli anni scorsi 
essa non ha impedito che si 
arrivasse alla ricomposizio
ne unitaria e combattiva di 
uno schieramento (il Koutla 
Watania) di tutte le forze 
nazionaliste e rivoluzionarie. 
e alla forza dei soggetti po
litici si uniscono condizio
ni oggettive troppo esplosi
ve. perché la situazione pos
sa essere riassorbita con fa
cilità. Non è certo Hassan 
che può dormire sonni tran
quilli. 

Romano Ledda 

VERGOGNOSA, INTOLLERABILE ; RIPRESA SQUADRISTA A 

CON L'OMERTÀ' DELLE AUTORITÀ' DI GOVERNO 

Devastata e incendiata 
la sede del PSI a Reggio C. 
Assalto alla CdL respinto 

da operai e sindacalisti 
Un ragazzo ferito da colpi di pistola sparati dalla teppa fascista — Due auto del Comune incendiate — Il que

store rifiutò di proibire la manifestazione — Il segret ario del PSI sottolinea la responsabilità delle autorità 

Primo successo 
per i mezzadri 

APPROVATO ALLA CAMERA 
IL BLOCCO DELLE DISDETTE 

Un punto all'attivo nella battaglia contro le rappresaglie degli agrari • Dichiara
zioni del compagno Marras sugli obiettivi che persegue il PCI per i problemi delle 
campagne • Scandaloso sabotaggio de alla legge sulla casa • Sui lavori parlamentari 
presa di posizione dei senatori del PCI, del PSIUP e della Sinistra indipendente 

Il Governo in difficoltà sui fondi per il Sud 

I problemi delle campagne 
italiane, il Mezzogiorno e la 
legge sulla casa sono i pun
ti centrali di una fase dei la
vori parlamentari molto con
vulsa e non priva, in alcuni 
casi, di improvvisi colpi di sce
na carichi di significato po
litico. In questo quadro, mos
so e difficile, acquista risal
to il risultato strappato ieri 
alla Camera per i mezzadri e 

altri lavoratori delle campa
gne: sono state bloccate le 
disdette intimate dagli agrari 
a migliaia di mezzadri ed è 
stata decisa la concessione di 
particolari provvidenze a fa
vore dei piccoli concedenti di 
terreni in affitto. Le decisio
ni sono state assunte ieri dal 
la Commissione agricoltura 
della Camera con l'approva 
/.ione in sede referente del 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 14 

Gravissimi incidenti in se
rata a Reggio Calabria. E' 
stata assaltata, devastata e 
incendiata la federazione del 
PSI, sono state bruciate due 
macchine del Comune, ed. in
fine. vi è stato il tentativo di 
assaltare e incendiare la se
de della Camera del Lavoro. 
Nel corso di questa ultima ag
gressione un giovane, Giu
seppe La Villa, di 15 anni, è 
stato ferito da un colpo di 
pistola. 

Ma ecco come si sono svolti 
i fatti. Il famigerato comita
to di azione per Reggio capo
luogo, unitamente a vari al
tri comitati, tutti, comunque, 
prestanomi del MSI e dei 
caporioni della « rivolta », 
avevano indetto per questa 
sera una manifestazione uffi
cialmente per ricordare l'an
niversario dei « moti » e del
la morte del ferroviere Bru-

Gravi 
responsabilità 
Le nuove gesta squadristi-

che a Reggio C. sono una nuo
va in/amia: ma essa non ri
cade solo sugli sciagurati ese
cutori o sui mandanti locali. 
L'infamia è su quelle autori
tà di governo che, ancora una 
volta, sono state sorprese con 
le mani nel sacco. Avvertite, 
non hanno voluto provvedere. 
Questore, prefetto, ministro 
degli interni: costoro stanno 
solo a protezione di certa 
gentaglia. Non si tratta solo 
della mancata proibizione di 
una manifestazione. Si tratta 
del fatto che organizzazioni 
come questo comitato d'azio
ne dovrebbero essere disciol
te da tempo. Ma a ciò non 
si provvede: e si gioca allo 
scaricabarile. La magistratu
ra dice: non ho tenuto in pri
gione Matacena, Ciccio Fran
co, Mauro perchè la polizia 
non mi dà prove. E la poli
zia dà la colpa alla magistra
tura. La verità è che, e l'ab
biamo detto da tempo, vi è 
entro la magistratura ed en
tro le forze di polizia, oltre
ché nel governo, una trama 
assai precisa di gruppi e uo
mini per spingere a destra. 
I fatti di oggi parlano: il Pi
sano assolto a per insufficien
za di prove » mentre 50 an
ni vengono inflitti a 56 gio
vani di Torino sulla base del
la sola testimonianza degli 
agenti. Ma Matacena, Mauro. 
Ciccio Franco stanno a pie
de libero: perché, evidente
mente, non ci sono a prove », 
sufficienti, non ci sono agen
ti che testimoniano. 

E' una situazione marcia. 
Più che mai occorre prender
ne consapevolezza da parte di 
tutte le forze democratiche. 
Più che mai è necessario uno 
schieramento unito delle for
ze di sinistra, democratiche 
antifasciste per un'azione fer
ma e severa a tutti i livelli. 

no Labate, avvenuta in circo
stanze mai chiarite, il 14 lu
glio dello scorso anno, ma 
col chiaro intento di far ri
piombare la città in un clima 
di caos e di violenza. 

Una messa è stata celebra
ta nel Tempio della Vitto
ria. in Corse Garibaldi, a 
pochi passi dal palazzo S. 
Giorgio. Vi hanno preso parte 
alcune migliaia di persone. 
Subito dopo, il corteo, men
tre venivano fatti chiudere 
i negozi del Corso, i manife 
stanti hanno raggiunto il luo
go dove mori Labate. Qui, al 
grido di «Reggio. Reggio», 
di «Reggio, rivoluzione» e 
di « Italia, Italia » sono stati 
gettati garofani su un cata
falco ricoperto del tricolore. 

C'è da dire che sia la mes
sa che il corteo erano stati 
autorizzati dalla Questura. 
malgrado sia ancora operan
te il divieto di manifestazio
ni pubbliche in tutta la pro
vincia: divieto fatto valere 
soltanto quando a chiedere 
l'autorizzazione sono le forze 
democratiche come dimostra 

Franco Martelli 

(Segue in ultima pagina) REGGIO CALABRIA — Un'auto del Comune incendiata dai fascisti (Telefoto) 
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Nuove manifestazioni d i uni tà e d i appogg io polit ico a i lavorator i 
i . : ' ' — • • — 

Decisi altri tre giorni di sciopero 
dai braccianti e coloni della Puglia 

L'assemblea regionale impegna la giunta ad agire contro gli agrari col solo voto contrario di liberali e missini - L'appoggio 
delle confederazioni - Scheda e Scalia ai comizi - Replica dei sindacati nazionali alle manovre della Confagricoltura 

Scioperi degli edili in Lombardia . ' 
Si rafforza la lotta degli edili contro I tentativi di affossare 

la legge sulla casa e per l'occupazione. Ieri compatti scioperi 
dei lavoratori delle costruzioni e del legno hanno bloccato can
tieri e fabbriche a Milano, Pavia e Mantova. Nel prossimi giorni 
l'iniziativa interesserà altre province e intere regioni come 
Toscana e Sicilia. 

Interrotte le trattative per la Asgen 
Mentre per la vertenza della Sava di Porto Marghera, dopo le 

manifestazioni e gli scioperi dei giorni scorsi, siamo arrivati ad 
una fase decisiva, ieri si è avuta la rottura delle trattative per 
la Asgen di Genova a causa della posizione intransigente as
sunta dalia direzione. 

Forte lotta a Pistoia per il lavoro 
Tutte le attività produttive sono rimaste paralizzate ieri a 

Pistoia e in tutta la provincia, per lo sciopero generale procla
mato da CGIL, CISL e UIL in difesa dell'occupazione e per 
rivendicare un diverso tipo di sviluppo economico. 

Un corteo imponente, con alla testa i sindaci e i consiglieri 
comunali con i gonfaloni e una delegazione della Regione-Toscana 
i dirigenti sindacali, il presidente della Provincia e I deputati co
munisti, è sfilato per le vie del centro. -

Dal nostro corrispondente 
BARI. 14. ' 

Al terzo giorno di sciopero ge
nerale agrìcolo oggi i sindacati 
hanno deciso di andare avanti. 
per altre 72 ore, e di estendere 
la mobilitazione dai 330 mila 
braccianti e coloni ad altre cate 
gorie di lavoratori. A Foggia. 
dove le trattative sono state so 
spese per due giorni col pretesto 
di una e riflessione » da parte 
degli agrari — in realtà per lo-

intervento della Confagrìcoltura. 
la quale nega trattative provin
ciali — si prepara lo sciopero 
generale di venerdì, al quale 
prenderà parte il segretario del
la CISL Vito Scalia. A Bari e 
Brindisi interverrà, nel corso del
le manifestazioni previste, il 
segretario della CGIL Rinaldo 
Scheda. 

La presa di posizione delle 
tre Confederazioni sindacali, i 
cui esecutivi hanno proclamato 
che la lotta dei coloni e brac
cianti. per i suoi fini generali. 

Contro la nuova offensiva delle forze de l governo di Amman 

Tenace resistenza dei f eddayri 
Un campo di 11.000 profughi invaso e occupato dalle truppe giordane presso Jerash - Centinaia di vecchi e bambini uccìsi e fer i t i - I l Consi

glio nazionale palestinese denuncia i l terrorismo di Amman * Il Cairo rinvia una visita di re Hussein già fissata per i l 23 luglio 
IL CAIRO, 14. 

Questa mattina le truppe 
giordane hanno ripreso con 
rinnovata violenza l'offensiva 
contro le basi della guerriglia 
palestinese. I feddayn oppon
gono all'aggressore una tena
ce resistenza Sulle posizioni 
partigiane della zona di Je-
rasn — dice un comunicato 
del comando palestinese — è 
ripreso il pesante cannoneg
giamento dell'artiglieria di re 
Hussein Contemporaneamen
te colonne di mezzi blindati 
giordani nanno tentato di io 
vestire le posizioni dei fed 
dayn nella ZOILI di Somiath. 
ma sono stati respinti. Le 
forze di Hussein, appoggiate 
da carri armali hanno investi
to e quindi occupato il grande 
campo profughi «Gaza* si 
tuato presso Jerash nel qua 
le vivono oltre 11 uno protoni 
i difensori — dice il comuni 
«aio — si sono battuti con 
•une le loro energie, Impe-
fMndo gli attaccanti in scon

tri all'arma bianca. Nel bom
bardamento al quale il campo 
è stato sottoposto sono rima
sti uccisi o feriti centinaia di 
vecchi e di bambini. Nei coro-
battimenti sono morti — dice 
un annuncio del Pronte popo
lare per la liberazione delia 
Palestina — quattro guerri
glieri. tra cui un dirigente dei-
la Resistenza. 

Una denuncia della « repres
sione e del terrorismo » è sta 
ta espressa ai Cairo dal Con 
siglio nazionale palestinese al 
termine della riunione in cui 
ha eletto 11 nuovo Comitato 
esecutivo deli'OLP. Nel Ca 
municato si dichiara che il 
Consiglio nazionale palestinese 
ribadisce il suo consenso agli 
accordi del Cairo e di Am
man relativi ai rapporti fra la 
Resistenza e le autorità gior
dane Dopo aver denunciato 
la nuova sanguinosa azione 
del regime di Amman contro 
I combattenti per la Ubera-
zione della Palestina, il Con

siglio chiede che i Paesi ara
bi, firmatari dei suddetti ac
cordi, mantengano i loro im
pegni e intervengano per ga
rantirne l'applicazione. Il Con
siglio quindi sottolinea la ne
cessità di adottare tutte le 
misure che valgano a raffor
zare l'unità del movimento pa
lestinese e annuncia la deci
sione di creare un comitato 
unico per l'informazione e la 
adozione di un sistema fiscale 
unificato per I palestinesi. 

Alla situazione in Gioì 'la
ma dovrebbe dedicare la sua 
prima odierna riunione il nuo
vo comitato esecutivo del 
l'OLP, sotto la presidenza di 
Yasser Arafat. Su questa riu
nione fino a questo momento 
non si hanno informazioni. 

La radio giordana, dopo che 
I portavoce ufficiali avevano 
tentato per tutta la giornata 
di Ieri e ancora stamane, di 
minimizzare l'offensiva delle 
(Segue in ultima pagina) 

ARRESTATI 31 MAFIOSI 
Sono coinvolti nei casi 
Scaglione e De Mauro? 

Trasferiti in Sicilia da Roma e Milano • Mentre il « Popolo » 
nasconde il rapporto dell'Antimafia, altri capi de vengono 
chiamati in causa A PAG. 2 

e richiede che tutto il movimento 
sia pronto a • sostenerla nelle 
forme più opportune», è stata 
accolta con soddisfazione dai la
voratori pugliesi insieme allo 
impegno unitario di CGIL. CISL 
ed UIL ad e azioni più comples 
sive » nel caso che si protragga 
l'intransigenza padronale. La 
Confagricoltura, per sua parte. 
ha emesso in sede nazionale un 
comunicato nel quale ripete vol
gari menzogne circa il fatto che 
in provincia di Foggia si veri
ficherebbero «intimidazioni e pro
vocazioni nei confronti degli 
agricoltori e coltivatori diretti ». 
Lo stesso prefetto di Foggia, 
ricevendo una delegazione dei 
partiti, ha riconosciuto, che lo 
sciopero — pur nell'inevitabile 
tensione imposta dal padronato 
— è disciplinato. 

I coltivatori, ovunque si è 
potuto, sono addirittura esclusi 
dallo sciopero o autorizzati a 
compiere determinati lavori ur
genti nonostante che la Coldi-
retti ancora non abbia conclu
so alcun accordo 

D comunicato della Confagrì
coltura continua ad elencare pre
testi. fra cui quello secondo il 
quale i Consigli comunali dovreb
bero estraniarsi da una verten
za che riguarda in modo vitale 
la comunità locale, e ad opporre 
ostacoli all'inizio di trattative. 
Gli hanno replicato ieri stesso le 
Federazioni nazionali dei lavo
ratori agricoli rilevando come 
la Confagricoltura — invitata ad 
un incontro presso il ministe
ro del Lavoro — ha messo in 
atto gravi manovre per sfuggire 
alla contrattazione. « Le Fe
derazioni nazionali dei lavoratori 
agricoli — dice un comunicato 
emesso a Roma — ribadiscono 
che la sede esclusiva per il rin
novo dei contratti provinciali è 
la ptovmcia ed in questa sede 
vanno affrontate le piattaforme 
presentate in tutti i loro aspetti. 

« La manovra padronale tende 
ad accentuare la centralizzazione 
delle vertette e dall'altro a con
dizionare la soluzione del grave 
conflitto sindacale attraverso 
contropartite in materia di pc-
litica agraria. Le Federazioni 
nazionali ritengono necessario ed 
utile, nelle forme dovute, un in
tervento del ministero del La 
voro: confermano che la ten
sione creata dal padronato ser
ve a fini inconfessabili in quanto 
è chiaramente possibile perve
nire a ragionevoli conclusioni 
positive della vertenza » nella 
quale < gli obiettivi contrattuali 
si innestano nell'azione comples
siva dei lavoratori agricoli per 
le riforme e lo sviluppo della 
agricoltura e del Mezzogiorno». 

L'intervento del governo è sta
to richiesto ieri, alla Commis
sione Lavoro della Camera, dai 
deputati Gramegna (PCI) e Pi-
sicchio (DC). In precedenza i 

due deputati avevano visitato la 
provincia di Bari prendendo con 
tatto con gli scioperanti. L'ono 
revole Pisicchio. democristiano. 
ha reso testimonianza « dell'alto 
senso di responsabilità dei brac
cianti e dei coloni in lotta da 
tanti giorni ». 1 due parlamentari 
hanno preso contatto anche col 
prefetto di Bari sollecitando il 
suo intervento 

Un altro sviluppo significativo 
si è avuto all'assemblea regio
nale dove è stata discussa la 
mozione comunista a favore di 
coloni e braccianti. Solo il rap 
presentante liberale e quello 
del MSI hanno votato contro; 
il rappresentanthe della Coldiret-
ti (de) ha detto che la sua orga 
nizzazione è disposta a trattare; 
i consiglieri della DC hanno vo
tato a favore della mozione pur 
non prendendo il gruppo, attra
verso l'intervento del suo rap 
presentante, posizione chiara ed 
esplicita. 

Italo Palasciano 

recente decreto legge gover
nativo sugli interventi per l'a
gricoltura. 

Si tratta di un primo, im 
portante successo del movi
mento contadino e dell'inizia
tiva dei deputati comunisti. 
che avrà il suo coronamento 
nell'imminente discussione del 
decreto in aula. Il decreto 
governativo si limitava inizial
mente a misure congiuntura
li. ma in seguito, grazie al
l'azione dei deputati comuni 
sti e di altri gruppi, è stata 
inclusa in esso una serie di 
provvedimenti riguardanti i 
finanziamenti in agricoltura 
(il cosiddetto < ponte verde ». 
cioè il nfinanziamento per 
l'anno 1971 1972 di interventi 
già previsti dai precedenti 
« piani verdi ». in attesa del 
trasferimento alle Regioni dei 
poteri in materia di agricoltu
ra). In questo quadro i de
putati comunisti Ognib^ne. 
Bardelli. Giannini. Bo sono 
riusciti a far passare alcune 
modifiche a favore delle un 
prese coltivatrici, delle eoo 
perative e forme associate. 
Altre loro proposte non so
no state accolte. Ma il ri
sultato di maggior rilievo con 
siste nel fatto che il Cover 
no. il quale aveva presentato 
alcuni emendamenti sulle que 
stioni delle disdette e delle 
agevola?iom ai piccoli conce 
denti, ha dovuto poi mndifi 
care i suoi stessi emendameli 
ti. presentando in parte il te
sto già approvato unitaria
mente dalla commissione agri 
coltura del Senato. 

In particolare, la commissio 
ne ha approvato un articolo 
che esenta dalle imposte e 
sovraimposte sul reddito do
minicale, i piccoli concedenti 
con un reddito dominicale non 
superiore a lire 8.0X10; e un 
altro articolo, secondo cui la 
proigoga dei contratti non si 
applica nei confronti del prò 
prietario emigrato od orfano 
o vedova, che dichiarino di 
assumere la diretta coltiva 
/ione del fondo affittato. La 
questione principale era quel
la delle disdette ai mezzadri 
soprattuto per i contratti en 
Irati in vigore successivamen 
le alla legge 756 del 1964. 
L'articolo approvato proroga 
anche tali contratti e rende 
inoperante qualunque tipo di 
disdetta nei confronti del 
mezzadro. 

Sulle decisioni riguardanti i 
mezzadri e i piccoli conceden 
ti il compagno on. Luigi Mar-
ras ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

e L'incluswne del blocco del 
le disdette ai mezzadri e di al
cune delle provvidenze per t 
piccoli concedenti di terreni in 
affitto nel decreto legge anti 
congiunturale siili'agricoltura, 
è un primo importante sue 
cesso della grande lotta in 
corso nelle campagne e della 
costante iniziativa dei gruppi 
parlamentari comunisti, in 
questo modo il blocco delle di 
sdette potrà diventare operan 
te entro pochi giorni, diversa
mente da quanto sarebbe av 
venuto seguendo il normale 
iter legislativo avviato nel 
Senato. Egualmente ì piccoli 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Questione di stile 
Andreotti tiene a far sa

pere che si tratta, essen
zialmente, di una questio
ne di tono Lo fa scrivere 
al quotidiano democristia
no, e lo dice lui in una ap 
posita intervista ad un set
timanale. Se con Alnuran-
te, alla televisione, si è 
comportato così come si 
sa. ciò si deve al fatto che 
ciascuno ha un suo *stt 
le ». Egli, VAndreotti, è per 
uno stile pacalo e ragiona 
trvo. Bisognava colloquiare 
con gli elettori di Almiran 
te: e non colpirli con «di 
retti allo stomaco ». Ce chi 
ama l'esagttaztone. c'è chi 
crede che sia importante ti 
volume della voce: ma lui, 
Andreotti, dichiara di non 
essere tra costoro In tal 
modo t critici di quello 
sciagurato duetto televisi
vo sono serviti, e noi con 
gli altri Tutti quanti già 
damo nel girone degli ira 
condì, gente capace solo 
di una rissa all'osteria, in 
preda at fumi del vino Le 
nostre critiche si ndurreb 
bero pressappoco a que 
sto: che noi avremmo vo 
luto che Andreotti strillas 
se. mentre lui no essendo 
un vero signore non si è 
scomposto E va bene, am 
mettiamolo, noi siamo dei 
carrettieri mentre Andreot

ti. invece, è quello che stm 
in carrozza: e, infatti, ha 
scelto di stare dalla parte 
di quelli che si fanno por
tare in carrozza. Ricono
sciuta questa nostra quali
fica sociale, andiamo — 
però — al soda. Con lo sti
le che voleva Andreotti 
poteva e doveva dire al 
fascista che il suo regime 
è stato quello che è stato: 
violenza, disonestà, rovina 
per l'Italia. Non l'ha det
to. Visto che non l'ha det
to ieri, poteva dirlo in que
sta intervista con cui cerca 
di giustificarsi Non lo di
ce neanche oggi Dunque, 
lo stile non c'entra. Con 
belle maniere, con abito 
signorile, andando in car
rozza Andreotti se la fa 
con t briganti. 

D'altronde, il vizio non è 
solo suo- il vizio è quello 
d'un partito len, d quo
tidiano democristiano an 
nunciava una iniziativa d. 
e contro lo criminalità, ma . 
nascondeva la notizia su
gli ultimi dossier dell'an
timafia donde risulta che 
molti mafiosi godevano del
ta protezione di personag 
gì democristiani. Anche 
qui, questione di stile, lo 
stile dei bugiardi 

* 

•. - . * V > .. ' . Sts s-Vo*Hr 


